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Sintesi 

Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A. prende in considerazione i principali effetti negativi (c.d. “PAI”) delle proprie decisioni di investimento sui principali effetti negativi sui fattori di 

sostenibilità. La presente dichiarazione sui principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità riguarda il periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre del 2025 e si riferisce agli 

investimenti di classe C dei rami vita di Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A. I principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità sono gestiti e mitigati principalmente attraverso l’adozione 

di esclusioni e di restrizioni agli investimenti. 

 

Descrizione dei principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità 

 

Note esplicative generali 

Indicatori relativi agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti: 

- le metriche relative alla quota di investimenti e alle quantità per milione di euro investito sono calcolate con riferimento al valore di tutti gli investimenti di classe C, inclusa la 

liquidità, gli strumenti assimilabili alla liquidità e i derivati. 

- tutte le altre metriche sono calcolate con riferimento al valore degli investimenti di classe C nelle imprese beneficiarie degli investimenti per le quali sono disponibili i dati. 

 

Gli indicatori sono calcolati come media delle rilevazioni effettuate in quattro date specifiche: 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ogni anno. Il calcolo considera i dati 

più aggiornati disponibili alla fine di ogni trimestre. Nonostante Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A. collabori sistematicamente con i data provider per migliorare la disponibilità e la 

qualità delle informazioni, buona parte dei dati non finanziari relativi alle imprese beneficiarie degli investimenti può essere messa a disposizione con ritardo.  

Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A. mantiene un dialogo costante con i propri asset manager, nonché con i data provider, al fine di colmare le lacune informative e approfondire la 

comprensione dei potenziali impatti negativi derivanti dalle decisioni di investimento. Si precisa altresì che una parte dei dati qui inseriti costituisce il contributo fornito a UniCredit 

Vita Assicurazioni S.p.A. da parte della precedente società controllante. 

 

Le emissioni di gas serra, le emissioni in acqua e la produzione di rifiuti associati ad un investimento in portafoglio vengono calcolati moltiplicando la quota detenuta nell’impresa 

beneficiaria degli investimenti per le rispettive emissioni o rifiuti generati da tale impresa. La quota detenuta è definita come il rapporto tra il valore complessivo delle azioni e 

obbligazioni dell’impresa detenute in portafoglio e il valore totale dell’impresa stessa, espresso tramite l’EVIC (Enterprise Value Including Cash) 1.. 

Ai fini del calcolo degli indicatori PAI basati sulla quota detenuta dell’impresa beneficiaria degli investimenti, sebbene le norme tecniche di regolamentazione suggeriscano l’utilizzo 

dell’EVIC di fine anno, si considera un dato aggiornato trimestralmente.  

 
Le colonne “Effetto” della presente sezione si riferiscono agli investimenti di classe C dei rami vita di Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A. La colonna “Azioni adottate, azioni programmate 

e obiettivi fissati per il periodo di riferimento successivo” così come le sezioni successive, riguardano le strategie, le iniziative e gli obiettivi relativi agli indicatori PAI adottati da Unicredit 

Vita Assicurazioni S.p.A. 
 
 

1 La somma, a fine esercizio, della capitalizzazione di mercato delle azioni ordinarie, della capitalizzazione di mercato delle azioni privilegiate e del valore contabile del debito totale e delle partecipazioni non di controllo, senza 
deduzione delle disponibilità liquide o mezzi equivalenti  
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Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati 

per il periodo di riferimento 

successivo 

CLIMA E ALTRI INDICATORI CONNESSI ALL’AMBIENTE 

Emissioni 
di gas a 
effetto 
serra 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Emissioni di 
GHG 

Emissioni di GHG 
di ambito 1 

138,9  
migliaia di 
tonnellate di 
CO2e 

175,6  
migliaia di 

tonnellate di 

CO2e 

237,0  
migliaia di 

tonnellate 

di CO2e 

288,6  
migliaia di 

tonnellate 

di CO2e 

Le emissioni di gas serra associate ad un 
investimento in portafoglio sono il prodotto tra la 
quota detenuta dell’impresa beneficiaria degli 
investimenti e le emissioni totali di gas serra 
dell’impresa beneficiaria dell’investimento. La 
quota detenuta è definita come il rapporto tra il 
valore complessivo delle azioni e obbligazioni 
dell’impresa detenute in portafoglio e il valore 
complessivo dell’impresa. 
Le emissioni, per singolo ambito e totali, sono la 
somma di tutte le emissioni associate agli 
investimenti di classe C nelle imprese beneficiarie 
degli investimenti, espresse in migliaia di tonnellate 
di CO2 equivalente. 
 
Quota percentuale degli investimenti in imprese 
beneficiarie per le quali risultano disponibili i dati 
necessari per il calcolo dell’indicatore (misura 
espressa in tonnellate di CO2 per milione di euro di 
fatturato, basata sul valore delle società investite): 
Emissioni di GHG di ambito 1: 90,1% 
Emissioni di GHG di ambito 2: 84,0%  
Emissioni di GHG di ambito 3: 76,2%   
Emissioni totali di GHG: 91,3%   
 

politiche di esclusione dall'universo 
investibile di investimenti diretti in 
società del settore del carbone 
fossile e termico, petrolio e gas; 
 
obiettivo di neutralità carbone nel 
2050 sull'insieme degli investimenti 

 
Emissioni di GHG 
di ambito 2 

39,4  
migliaia di 
tonnellate di 
CO2e 

35,5  
migliaia di 
tonnellate di 
CO2e 

48,7  
migliaia di 
tonnellate di 
CO2e 

46,3  
migliaia di 
tonnellate di 
CO2e 

Emissioni di GHG 
di ambito 3 

2.034,2  
migliaia di 
tonnellate di  
CO2e 

1.222,1  
migliaia di 
tonnellate di 
CO2e 

1315,1  
migliaia di 
tonnellate 
di CO2e 

1295,4  
migliaia di 
tonnellate 
di CO2 

Emissioni totali di 
GHG 

2.212,5  
migliaia di 
tonnellate di  
CO2e 

1.433,2  
migliaia di 
tonnellate di 
CO2e 

1600,9  
migliaia di 
tonnellate 
di CO2e 

1630,3  
migliaia di 
tonnellate 
di CO2e 
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Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati 

per il periodo di riferimento 

successivo 

 
 
 

2. Impronta di 
carbonio 

Impronta di 
carbonio 

238,8 
tonnellate 
di CO2e per 
milione di 
EUR 
investito 

172,5  
tonnellate 
di CO2e 
per 
milione di 
EUR 
investito 

222,0  
tonnellate 
di CO2e 
per 
milione di 
EUR 
investito 

225,6  
tonnellate 
di CO2e 
per 
milione di 
EUR 
investito 

L’impronta di carbonio del portafoglio è il rapporto 
tra il totale delle emissioni associate agli investimenti 
di classe C nelle imprese beneficiarie degli 
investimenti, in tonnellate di CO2 equivalente, e il 
valore corrente di tutti gli investimenti di classe C in 
milioni di euro. 
Quota percentuale degli investimenti in imprese 
beneficiarie per le quali risultano disponibili i dati 
necessari per il calcolo dell’indicatore: 91,3%  
 

 politiche di esclusione 
dall'universo investibile di 
investimenti diretti in società del 
settore del carbone fossile e 
termico, petrolio e gas; 
 
obiettivo di neutralità carbone 
nel 2050 sull'insieme degli 
investimenti 
 

3. Intensità di GHG 
delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti 

Intensità di GHG 
delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti 

943,7 
tonnellate 
di CO2e per 
milione di 
EUR di 
fatturato 

755,5 
tonnellate 
di CO2e 
per 
milione di 
EUR di 
fatturato 

692,4 
tonnellate 
di CO2e 
per 
milione di 
EUR di 
fatturato 

607,3 
tonnellate 
di CO2e 
per 
milione di 
EUR di 
fatturato 

Misura espressa in tonnellate di CO2 per milione di 
euro di fatturato, basata sul valore delle società 
investite. 

 

Quota percentuale degli investimenti in imprese 
beneficiarie per le quali risultano disponibili i dati 
necessari per il calcolo dell’indicatore: 65,5% 

 nessuna azione programmata 
  

4. Esposizione a 
imprese attive nel 
settore dei 
combustibili fossili 

Quota di 
investimenti in 
imprese attive 
nel settore dei 
combustibili 
fossili 

7,4% 6,2% 6,8% 7,7% Rapporto tra la somma del valore di mercato degli 
investimenti in imprese beneficiarie degli 
investimenti attive nel settore dei combustibili fossili 
(estrazione, lavorazione, stoccaggio e trasporto di 
petrolio, gas naturale e carbone termico e 
metallurgico) e il valore corrente di tutti gli 
investimenti di classe C (valore di mercato in euro).  

 
La quota degli investimenti in imprese beneficiarie 
degli investimenti per le quali risultano disponibili i dati 
necessari per il calcolo dell’indicatore è 96,1% 

Politiche di esclusione con 
riferimento agli investimenti in 
determinati settori economici 
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Indicatore degli effetti 

negativi sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto  

2023 

Effetto  

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi 

fissati per il periodo di 

riferimento successivo 

 5. Quota di 
consumo e 
produzione di 
energia non 
rinnovabile 

Quota di consumo di 
energia non rinnovabile e 
di produzione di energia 
non rinnovabile delle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti da fonti di 
energia non rinnovabile 
rispetto a fonti di energia 
rinnovabile, espressa in 
percentuale delle fonti 
totali di energia 

66,0% 70,1% 77,9% 78,2% L’indicatore è calcolato come somma dei prodotti tra il 
peso del singolo investimento in un’impresa beneficiaria 
degli investimenti sul totale degli investimenti di classe C 
nelle imprese beneficiarie degli investi-menti e la quota di 
consumo/produzione di energia non rinnovabile, espressa 
in percentuale delle fonti totali di energia, dell’impresa 
beneficiaria dell’investimento. Applicando un approccio 
conservativo dal computo dell’indicatore sono escluse le 
imprese per le quali i dati di consumo/ produzione di 
energia non rinnovabile non sono disponibili. La quota 
degli investimenti in imprese beneficiarie degli 
investimenti per le quali risultano disponibili i dati 
necessari per il calcolo dell’indicatore è 96,2% 

politiche di esclusione dall' 
universo investibile di 
investi-menti diretti in 
società del settore del 
carbone fossile, carbone 
termico, petrolio e gas 
 
obiettivo di neutralità 
carbone nel 2050 
sull'insieme degli 
investimenti 

6. Intensità di 
consumo 
energetico per 
settore ad alto 
impatto climatico 

Consumo energetico in GWh per milione di euro di fatturato delle imprese beneficiarie degli 
investimenti, per settore ad alto impatto climatico 

L’indicatore è calcolato come somma dei prodotti tra il 
peso del singolo investimento in un’impresa beneficiaria 
degli investimenti sul totale degli investimenti di classe C 
nelle imprese beneficiarie degli investimenti e il consumo 
energetico, in GWh per milione di euro di ricavi, 
dell’impresa beneficiaria dell’investimento. Applicando un 
approccio conservativo dal computo dell’indicatore sono 
escluse le imprese per le quali i dati di consumo/ 
produzione di energia non rinnovabile non sono 
disponibili. 
La quota degli investimenti per le quali risultano disponibili 
i dati necessari per il calcolo dell’indicatore, nei rispettivi 
settori NACE è: 
A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA: 
B - ESTRAZIONE MINERARIA E DA CAVA: 97,1%  
C - MANIFATTURA: 68,8%  
D - FORNITURA DI ELETTRICITÀ, GAS, VAPORE E 
CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA: 77,9%  
E - FORNITURA DI ACQUA; FOGNATURE, GESTIONE DEI 
RIFIUTI E ATTIVITÀ DI BONIFICA: 84,6%  
F - EDILIZIA: 77,6%  
G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI: 28,5%  
H - TRASPORTI E STOCCAGGIO: 61,4%  
I - ATTIVITÀ IMMOBILIARI: 79,6%  

obiettivo di neutralità 
carbone nel 2050 
sull'insieme degli 
investimenti  
 

 

A - AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA E PESCA:  
GWh per MEUR di fatturato 

     

B - ESTRAZIONE 
MINERARIA E DA CAVA: 
GWh per MEUR di fatturato 

0,3 0,4 0,4 0,4 

C - MANIFATTURA: 
GWh per MEUR di fatturato 

0,3 0,4 0,5 0,4 

D - FORNITURA DI 
ELETTRICITÀ, GAS, VAPORE 
E CONDIZIO- 
NAMENTO DELL'ARIA: 
GWh per MEUR di 
fatturato 

1,8 3,5 5,4 3,8 
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Indicatore degli effetti 

negativi sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto  

2023 

Effetto  

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati 

per il periodo di riferimento 

successivo 

  E –  
FORNITURA DI ACQUA; 
FOGNATURE, GESTIONE DEI 
RIFIUTI E ATTIVITÀ DI 
BONIFICA:  
GWh per MEUR di fatturato 

3,6 2,9 2,4 1,8   

  F - 
EDILIZIA: 
GWh per MEUR di 
fatturato 

0,4 0,4 0,3 0,1 

G –  
COMMERCIO ALL'INGROSSO 
E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI: 
GWh per MEUR di fatturato 

2,0 2,8 1,2 0,5 

H –  
TRASPORTI E STOCCAGGIO: 
GWh per MEUR di 
fatturato 

0,5 0,5 0,3 0,2 

  L -  
ATTIVITÀ IMMOBILIARI: 
GWh per MEUR di 
fatturato 

0,5 0,5 0,4 0,4 
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Indicatore degli effetti 

negativi sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati 

per il periodo di riferimento 

successivo 

Biodiversità 7. Attività che 
incidono 
negativamente 
sulle aree 
sensibili sotto il 
profilo della 
biodiversità 

Quota di investimenti in 
imprese beneficiarie degli 
investimenti che 
dispongono di siti o 
svolgono operazioni in aree 
sensibili sotto il profilo 
della biodiversità, o in aree 
adiacenti, in cui le attività 
di tali imprese incidono 
negativamente su tali aree 

7,7% 5,0% 0,0% 0,0% Rapporto tra la somma del valore di corrente degli 
investimenti nelle imprese beneficiarie degli 
investimenti che incidono negativamente sulle 
aree sensibili sotto il profilo della biodiversità e il 
valore corrente di tutti gli investimenti di classe C.  
Le imprese che incidono negativamente sulle aree 
sensibili sotto il profilo della biodiversità sono le 
aziende che dispongono di siti o svolgono 
operazioni in, o vicino, ad aree sensibili alla 
biodiversità o coinvolte in incidenti con impatti 
gravi o molto gravi sull'ambiente. 
La quota degli investimenti in imprese beneficiarie 
degli investimenti per le quali risultano disponibili i 
dati necessari per il calcolo dell’indicatore è 91,6% 

politiche di esclusione che 
escludono dall'universo investibile 
investimenti diretti in società del 
settore del carbone fossile, carbone 
termico, petrolio e gas  
 
 

Acqua 8. Emissioni in 
acqua 

Tonnellate di emissioni in 
acqua generate dalle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti per milione di 
EUR investito (valore 
espresso come media 
ponderata) 

0,02 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

0,01 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

0,03 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

0,03 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

Le tonnellate di emissioni in acqua di un 
investimento in portafoglio sono il prodotto tra la 
quota di possesso nell’impresa beneficiaria 
degli investimenti e le tonnellate di emissioni in 
acqua totali dell’impresa beneficiaria 
dell’investimento. La quota di possesso è il 
rapporto tra la somma del valore delle azioni e 
delle obbligazioni dell’impresa beneficiaria 
dell’investimento, detenute in portafoglio, e il 
valore complessivo dell’impresa. 
L’indicatore è calcolato come rapporto tra la 
somma delle tonnellate di emissioni in acqua degli 
investimenti di classe C nelle imprese beneficiarie 
degli investimenti e il valore corrente di tutti gli 
investimenti di classe C in milioni di euro. 
La quota degli investimenti in imprese beneficiarie 
degli investimenti per le quali risultano disponibili i 
dati necessari per il calcolo dell’indicatore è 19,1% 

nessuna azione programmata 
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Indicatore degli effetti 

negativi sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati 

per il periodo di riferimento 

successivo 

Rifiuti 9. Rapporto tra 
rifiuti pericolosi 
e rifiuti 
radioattivi 

Tonnellate di rifiuti 
pericolosi e rifiuti radioattivi 
generati dalle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti per milione di 
EUR investito (valore 
espresso come media 
ponderata) 

2,3 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

4,6 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

5,2 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

5,0 
tonnellate 
per MEUR 
investito 

Le tonnellate di rifiuti pericolosi e radioattivi 
associati ad un investimento in portafoglio sono il 
prodotto tra la quota di possesso nell’impresa 
beneficiaria degli investimenti e le tonnellate di 
rifiuti pericolosi e radioattivi generati dall’impresa 
beneficiaria dell’investimento. La quota di 
possesso è il rapporto tra la somma del valore 
delle azioni e delle obbligazioni dell’impresa 
beneficiaria dell’investimento, detenute in 
portafoglio, e il valore complessivo dell’impresa. 
L’indicatore è calcolato come rapporto tra la 
somma delle tonnellate di rifiuti pericolosi e 
radioattivi associati agli investimenti di classe C 
nelle imprese beneficiarie degli investimenti e il 
valore corrente di tutti gli investimenti di classe C. 
 
La quota degli investimenti in imprese beneficiarie 
degli investimenti per le quali risultano disponibili i 
dati necessari per il calcolo dell’indicatore è 71,0%  

nessuna azione programmata 
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INDICATORI IN MATERIA DI PROBLEMATICHE SOCIALI E CONCERNENTI IL PERSONALE, IL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI E LE QUESTIONI RELATIVE 

ALLA LOTTA ALLA CORRUZIONE ATTIVA E PASSIVA 

Indicatore degli effetti negativi sulla 

sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati per il 

periodo di riferimento successivo 

Indicatori in 

materia di 

problematic

he sociali e 

concernenti 

il personale 

10. Violazioni dei 

principi del Global 

Compact delle 

Nazioni Unite e delle 

linee guida 

dell’Organizzazione 

per la cooperazione e 

lo sviluppo 

economico (OCSE) 

destinate alle 

imprese 

multinazionali 

Quota di 

investimenti nelle 

imprese 

beneficiarie degli 

investimenti che 

sono state 

coinvolte in 

violazioni dei 

principi del Global 

Compact delle 

Nazioni Unite o 

delle linee guida 

OCSE destinate 

alle imprese 

multinazionali 

0,0% 0,0% 0,5% 0,5% Rapporto tra la somma del valore di mercato 

degli investimenti in imprese beneficiarie degli 

investimenti che sono state coinvolte in violazioni 

dei principi del Global Compact delle Nazioni 

Unite o delle linee guida OCSE destinate alle 

imprese multinazionali e il valore corrente di tutti 

gli investimenti di classe C. 

La quota degli investimenti in imprese 

beneficiarie degli investimenti per le quali 

risultano disponibili i dati necessari per il calcolo 

dell’indicatore è 97,1% 

politiche che escludono dall'universo 

investibile investimenti diretti in 

società coinvolte in gravi violazioni dei 

principi del Patto Mondiale, fra cui 

diritti dell'uomo e diritto del lavoro 
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Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni programmate e 

obiettivi fissati per il periodo di 

riferimento successivo 

 11. Mancanza di 
procedure e di 
meccanismi di 
conformità per 
monitorare la 
conformità ai principi 
del Global Compact 
delle Nazioni Unite e 
alle linee guida OCSE 
destinate alle imprese 
multinazionali 

Quota di 
investimenti nelle 
imprese 
beneficiarie degli 
investimenti che 
non dispongono di 
politiche per 
monitorare la 
conformità ai 
principi del Global 
Compact delle 
Nazioni Unite o alle 
linee guida OCSE 
destinate alle 
imprese 
multinazionali o 
ancora di 
meccanismi di 
trattamento dei 
reclami/delle 
denunce di 
violazioni dei 
principi del Global 
Compact delle 
Nazioni Unite o 
delle linee guida 
dell’OCSE per le 
imprese 
multinazionali 

0,9% 0,7% 2,7% 4,3% Rapporto tra la somma del valore di 
mercato degli investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti prive di 
procedure e di meccanismi di conformità 
per monitorare la conformità ai principi del 
Global Compact delle Nazioni Unite e alle 
linee guida OCSE destinate alle imprese 
multinazionali e il valore corrente di tutti gli 
investimenti di classe C 

 
La quota degli investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti per le quali 
risultano disponibili i dati necessari per il 
calcolo dell’indicatore è 96,2% 

politiche che escludono dall’universo 
investibile investimenti diretti in società 
coinvolte in gravi violazioni dei principi 
del Patto Mondiale, fra cui diritti 
dell'uomo e diritto del lavoro 
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Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati per 

il periodo di riferimento 

successivo 

 12. Divario 
retributivo di 
genere non 
corretto 

Media del divario 
retributivo di genere 
non corretto nelle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti 

10,5% 
(differenza 
retributiva 
degli uomini 
rispetto alle 
donne) 

10,5% 
(differenza 
retributiva 
degli uomini 
rispetto alle 
donne) 

8,5% 
(differenza 
retributiva 
degli uomini 

7,3% 
(differenza 
retributiva 
degli uomini 
rispetto alle 
donne) 

Somma dei prodotti tra il peso del singolo 
investimento in un’impresa beneficiaria degli 
investimenti sul totale degli investimenti di 
classe C nelle imprese beneficiarie degli 
investimenti e il divario retributivo di 
genere non corretto dell’impresa beneficiaria 
dell’investimento. 

Applicando un approccio conservativo dal 
computo dell’indicatore sono escluse le 
imprese per le quali i dati sul divario retributivo 
di genere non corretto non sono disponibili. 

La quota degli investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti per le quali 
risultano disponibili i dati necessari per il calcolo 
dell’indicatore è 88,0% 

nessuna azione programmata 
 
 

13. Diversità di 
genere nel 
consiglio 

Rapporto medio 
donne/uomini tra i 
membri del consiglio 
delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti, espresso 
in percentuale di tutti 
i membri del consiglio  

40,1% 38,6% 37,9% 37,6% Somma dei prodotti tra il peso del singolo 
investimento in un’impresa beneficiaria degli 
investimenti sul totale degli investimenti di 
classe C nelle imprese beneficiarie degli 
investimenti e la percentuale di membri 
femminili nel Consiglio di amministrazione 
dell’impresa beneficiaria dell’investimento.  

La quota degli investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti per le quali 
risultano disponibili i dati necessari per il 
calcolo dell’indicatore è 95,1% 

nessuna azione programmata 
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Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati per 

il periodo di riferimento 

successivo 

 14. Esposizione ad 
armi controverse 
(mine antiuomo, 
munizioni a 
grappolo, armi 
chimiche e armi 
biologiche) 

Quota di investimenti 
nelle imprese 
beneficiarie di 
investimenti coinvolte 
nella fabbricazione o 
nella vendita di armi 
controverse 

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% Rapporto tra la somma del valore corrente 
degli investimenti in imprese beneficiarie 
degli investimenti coinvolte nella 
fabbricazione o nella vendita di armi 
controverse e il valore corrente di tutti gli 
investimenti di classe C. 
La quota degli investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti per le quali 
risultano disponibili i dati necessari per il 
calcolo dell’indicatore è 100,0% 

politiche di esclusione di emittenti 
direttamente coinvolti in armi e 
armamenti che violano i principi 
umanitari fondamentali (bombe a 
grappolo, mine, ecc.) 
 
 

Ambientale 15. Intensità di 
GHG 

Intensità di GHG dei 
paesi che beneficiano 
degli investimenti 

354,2  
tonnellate 
di CO2 
per MEUR  
GDP 

348,0 
tonnellate di 
CO2 per 
MEUR GDP 

341,0 
tonnellate 
di CO2 per 
MEUR  
GDP 

345,4 
tonnellate di 
CO2 per 
MEUR  
GDP 

Somma dei prodotti tra il peso degli 
investimenti in un emittente sovrano o 
organizzazione internazionale sul totale degli 
investimenti di classe C in emittenti sovrani e 
in organizzazioni internazionali e il rapporto 
tra le emissioni totali di gas serra (GHG) dello 
stato sovrano emittente e il rispettivo PIL. 
Il peso di cui sopra è calcolato utilizzando il 
valore nominale delle obbligazioni. Al 
computo dell’indicatore concorrono solo gli 
investimenti in emittenti sovrani i cui dati 
relativi a PIL ed emissioni di GHG risultano 
disponibili. 
La quota degli investimenti in emittenti 
sovrani e sovranazionali per i quali risultano 
disponibili i dati necessari per il calcolo 
dell’indicatore è 88,7%  

nessuna azione programmata  
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Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati per il 

periodo di riferimento successivo 

Sociale 16. Paesi che 
beneficiano degli 
investimenti 
soggetti a violazioni 
sociali 

Numero di paesi 
che beneficiano 
degli investimenti e 
sono soggetti a 
violazioni sociali 
(numero assoluto e 
numero relativo 
divisi per tutti i 
paesi che 
beneficiano degli 
investimenti), ai 
sensi dei trattati e 
delle convenzioni 
internazionali, dei 
principi delle 
Nazioni Unite e, se 
del caso, della 
normativa 
nazionale. 

0  
(valore 
assoluto) 
0% (valore 
relativo sul 
totale  
degli 
emittenti 
sovrani) 

0  
(valore 
assoluto) 
0% (valore 
relativo sul 
totale 
degli 
emittenti 
sovrani) 

0,8 
(valore 
assoluto) 
1,4%  
(valore 
relativo sul 
totale degli 
emittenti 
sovrani) 

1  
(valore 
assoluto) 
1,4%  
(valore 
relativo sul 
totale degli 
emittenti 
sovrani) 

La quota degli investimenti in emittenti 
sovrani e sovranazionali per i quali 
risultano disponibili i dati necessari per il 
calcolo dell’indicatore è 100% 

politiche di esclusione dei paesi 
considerati più a rischio in termini di 
corruzione e non rispetto della 
democrazia e della libertà 
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Indicatori applicabili agli investimenti in attivi immobiliari 

Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

 

Metrica Effetto 

2025 

Effetto 

2024 

Effetto 

2023 

Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni 

programmate e obiettivi fissati 

per il periodo di riferimento 

successivo 

Combustibili 
fossili 

17. Esposizione ai 
combustibili fossili 
tramite attivi 
immobiliari 

Quota di 
investimenti in 
attivi immobiliari 
coinvolti 
nell’estrazione, 
nello stoccaggio, 
nel trasporto e 
nella produzione di 
combustibili fossili 

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% Rapporto tra la somma del valore corrente 
degli investimenti in attivi immobiliari 
utilizzati per attività di estrazione, 
stoccaggio, trasporto e produzione di 
combustibili e il 
valore corrente di tutti gli investimenti di 
classe C in attivi immobiliari. 
La quota degli investimenti per i quali 
risultano disponibili i dati necessari per il 
calcolo dell’indicatore è 51,4% 

obiettivo di neutralità carbone nel 
2050 sull'insieme degli investimenti 
 
 
 
 
 

Efficienza  
energetica 

18. Esposizione ad 
attivi immobiliari 
inefficienti dal 
punto di vista 
energetico 

Quota di 
investimenti in 
attivi immobiliari 
inefficienti dal 
punto di vista 
energetico 

24,5% 20,3% 7,8% 6,3% Rapporto tra la somma del valore corrente 
degli investimenti in attivi immobiliari 
inefficienti dal punto di vista energetico e il 
valore corrente di tutti gli investimenti di 
classe C in attivi immobiliari. 
La quota degli investimenti per i quali 
risultano disponibili i dati necessari per il 
calcolo dell’indicatore è 52,4% 

nessuna azione programmata  
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Altri indicatori connessi al clima e all’ambiente 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

CLIMA E ALTRI INDICATORI CONNESSI ALL’AMBIENTE 

Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto  

2023 

    Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni programmate e 

obiettivi fissati per il periodo di 

riferimento successivo 

Emissioni 19. Investimenti 
effettuati in imprese 
che non adottano 
iniziative per ridurre le 
emissioni di carbonio 

Quota di investimenti 
nelle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti che non 
adottano iniziative per 
ridurre le emissioni di 
carbonio miranti 
all’allineamento con 
l’accordo di Parigi 

5,6% 4,4% 6,3%  7,1% Rapporto tra la somma del valore corrente degli 
investimenti in imprese beneficiarie degli 
investimenti che non adottano iniziative per 
ridurre le emissioni di carbonio mirate 
all’allineamento con l’accordo di Parigi e il valore 
corrente di tutti gli investimenti di classe C. 
La quota degli investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti per le quali 
risultano disponibili i dati necessari per il calcolo 
dell’indicatore è 51,5%  

Nessuna azione programmata 
 

 

Indicatori supplementari in materia di problematiche sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

INDICATORI IN MATERIA DI PROBLEMATICHE SOCIALI E CONCERNENTI IL PERSONALE, IL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI E LE QUESTIONI RELATIVE 

ALLA LOTTA ALLA CORRUZIONE ATTIVA E PASSIVA 

Indicatore degli effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Metrica Effetto  

2025 

Effetto  

2024 

Effetto  

2023 

    Effetto 

2022 

Spiegazione Azioni adottate, azioni programmate e 

obiettivi fissati per il periodo di 

riferimento successivo 

Lotta alla 
corruzione 
attiva e 
passiva 

20. Assenza di politiche 
di lotta alla corruzione 
attiva e passiva 

Quota di investimenti in 
soggetti che non 
dispongono di politiche 
di lotta alla corruzione 
attiva e passiva coerenti 
con la convenzione delle 
Nazioni Unite contro la 
corruzione 

0,9% 0,6%       0,4% 0,4% Rapporto tra la somma del valore corrente degli 
investimenti in imprese beneficiarie degli 
investimenti che non adottano politiche di lotta 
alla corruzione attiva e passiva coerenti con la 
convenzione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione e il valore corrente di tutti gli 
investimenti di classe C.  
La quota degli investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti per le quali 
risultano disponibili i dati necessari per il 
calcolo dell’indicatore è 96,0% 

Nessuna azione programmata 
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Descrizione delle politiche relative all’individuazione e alla prioritizzazione dei principali effetti negativi delle decisioni di 

investimento sui fattori di sostenibilità 
 

Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A., in qualità di investitore responsabile che gestisce gli investimenti in un'ottica di lungo periodo nell’interesse e per conto degli assicurati e degli azionisti, 

tiene conto degli impatti negativi sui fattori di sostenibilità, sociale e di governance (ESG) nelle proprie decisioni di investimento. 

Tenere conto degli impatti negativi sui fattori di sostenibilità si traduce nell'integrazione di criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) nelle politiche di investimento adottate. 

Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A, a tal proposito, nell’ambito della Delibera Quadro sulle Politiche in materia di Investimenti approvata a dicembre 2025, ha definito obiettivi e governance 

(processi, ruoli e responsabilità) in materia di sostenibilità negli investimenti. 

La Compagnia e le Società di Gestione cui vengano affidati gli investimenti verificano in particolare la corretta applicazione della politica di esclusione, il cui rispetto costituisce parte 

integrante della verifica trimestrale dei limiti di investimento.  

Ai fini del calcolo dei PAI la Compagnia si è adoperata per calcolare i valori di ciascun indicatore al meglio delle proprie possibilità. I dati sono forniti da provider esterni e vengono incrociati 

con i dati di portafoglio di Classe C, inclusa la liquidità, gli strumenti assimilabili alla liquidità e i derivati. 

La metodologia per individuare i principali effetti negativi è subordinata alla disponibilità e alla qualità dei dati e può basarsi anche su dati stimati dagli Infoprovider qualora questi non siano 

resi disponibili dalle imprese.  

Nonostante l’approccio di best effort adottato, finalizzato all’ottenimento di tutte le informazioni necessarie al fine di rappresentare correttamente i PAI, si evidenzia infatti che la qualità 

dei dati e la completezza degli stessi potrebbe incidere in modo sostanziale sulla qualità dell’informativa e sulla validità dei confronti che verranno fatti nei prossimi anni. 

 

Fonti di dati, controlli di qualità e margine di errore nelle metodologie 
 

La disponibilità dei dati varia sensibilmente in base alla metrica PAI e alla tipologia di asset. Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A. collabora attivamente con asset manager e fornitori di dati per 

migliorare la qualità e la disponibilità delle informazioni, nonché per comprendere meglio i potenziali impatti negativi delle decisioni di investimento. 

Ai fini del calcolo degli indicatori Unicredit Vita Assicurazioni S.p.A. utilizza diverse fonti e si avvale di diversi provider, privilegiando, ove possibile, dati pubblicati direttamente dalle imprese 

rispetto a quelli stimati. Per gli investimenti in fondi, la raccolta dei dati è affidata agli asset manager. 

Nonostante gli sforzi compiuti, la disponibilità dei dati può limitare l’analisi di alcune metriche PAI.  

La gestione della base dati utilizzata per il calcolo dei PAI è complessa, a causa della molteplicità delle fonti e delle strutture di aggregazione. Tali processi possono essere soggetti a 
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problematiche tecniche che, a loro volta, possono influenzare i risultati PAI. 

Politiche di impegno (Engagement) 
 

In conformità con la Direttiva europea 2017/828 relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate nonché con il relativo regolamento  di attuazione in Italia applicabile 

alle imprese di assicurazione (Regolamento IVASS n. 46 del 17 novembre 2020 recante disposizioni in materia di trasparenza della politica di impegno e degli elementi di strategia di 

investimento azionario delle imprese di assicurazione o di riassicurazione, ai sensi dell’articolo 124 novies, comma 3 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria) 

la Compagnia ha comunicato al pubblico che non ha adottato una politica di impegno per i propri investimenti azionari diretti, a causa della residualità degli investimenti diretti in azioni. 

 

Riferimenti alle norme internazionali 
 

UniCredit Vita Assicurazioni S.p.A tiene in debita considerazione gli impegni assunti in materia di sostenibilità  e a tal proposito evidenzia l’adesione al Global Compact delle Nazioni Unite, 

l’iniziativa globale delle Nazioni Unite che ha l’obiettivo di incoraggiare le imprese a rendere il proprio business etico e sostenibile attraverso la promozione di dieci principi fondamentali 

relativi al rispetto dei diritti umani, all’applicazione di eque condizioni di lavoro, alla protezione dell’ambiente e alla lotta alla corruzione.  

 

Confronto storico 
 

La prima Dichiarazione PAI che include dati quantitativi nel formato dell'Allegato I SFDR RTS è stata pubblicata nel giugno 2023, pertanto è possibile effettuare un confronto storico a partire 

dal 2022 fino al 2025. 

 

 

 

 
 


